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Oggetto: Comitato di Sorveglianza PSR 2014-2020 

                Nota procedura di consultazione scritta relativo alla “Proposta di modifica del  

     Programma di     sviluppo rurale 2014-2020- Documento di modifica n. 7 (modifica    

    Straordinaria 2020)” 

 

La nostra organizzazione con la presente intende presentare 2 osservazioni : 

 

1. Piano finanziario e piano degli indicatori di output e Target – Quadro della 

performance per il 2023 

3.1.1 Modifica capitolo 10 – Piano di finanziamento (per misura e per Focus Area) 

3.1.5 Dettaglio e giustificazione della scelta di tipologie di operazioni con rimodulazione 

negativa (diminuzione o azzeramento delle risorse cofinanziate) 

 Nel documento contenente la proposta di rimodulazione del PSR che prevede di utilizzare 

circa 23,4 Meuro di risorse che si intendeva mettere a bando nel corso del 2020 per destinarlo ad 

misure del PSR a favore della liquidità nelle aziende agricole, dove ad oggi una parte degli impegni 

è garantita da risorse regionali. 

 All’interno di questa somma,  l’importo di 6.342.601,23 euro costituisce una somma non utilizzabile 

in mancanza di ulteriore miglioramento del Piano tecnico e quindi si propone lo  svincolo dalla tipologia 

d’operazione 7.3.1  

 Siamo consapevoli che, allo stato attuale, tenendo conto della situazione emergenziale e 

dell’orientamento politico regionale, la AdG ha la necessità di sbloccare delle risorse FEASR che 



non possono essere utilizzate entro l’anno al fine di liberare risorse regionali (top-up) di pari 

importo, per destinarli ad interventi emergenziali fuori del circuito del PSR. 

 Nonostante questo, la nostra organizzazione,  ritiene una questione strategica l’allargamento 

della Banda Ultra Larga per lo sviluppo socio-economico del territorio soprattutto in questo 

momento segnato dalle conseguenze della pandemia in corso. Per questo motivo, la CGIL  non 

condivide questa scelta che a sua volta è in contrasto con l’attuazione della Strategia Europa 2020 

per la banda ultra larga nelle aree rurali. 

 

2.Modifica capitolo 11 – Piano degli indicatori 

1A-  Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali 

 Si propone di assegnare punti di premialità alle  aziende che si impegnano a fare 

investimenti innovativi e/o volti alla transizione digitale & agricoltura 4.0, nonché alla 

trasparenza delle forniture (es. blockchain nella filiera agroalimentare e/o etichetta 

narrante) 

3 A- Numero di aziende agricole sovvenzionate che ricevono un sostegno per la partecipazione 

a regimi di qualità, mercati  locali/filiere corte, nonché ad associazioni / organizzazioni di 

produttori (aspetto specifico 3A) 

 Si propone di assegnare punti di premialità alle aziende iscritte alla rete del lavoro 

agricolo di qualità prevista dalla legge n.199/2016 (a Viterbo e Latina le cabine di regia 

territoriali sono state istituite) 

 

 Si propone di  garantire un criterio di premialità alle aziende che dimostrano di 

conferire o trasformare prodotti del territorio (per avere una filiera che sia apre e 

chiude nella nostra regione) 

 

5C -Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 

materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia 

 Si propone di premiare le  aziende che mettono in atto iniziative volte alla sostenibilità 

ambientale (come la produzione di energia da fonti rinnovabili) 

 

6B -Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto specifico 6B 

 Si propone di premiare le aziende che si impegnano a mantenere i 

livelli occupazionali durante tutta la decorrenza dell'incentivazione pubblica 

 

 Si propone di assegnare premialità alle aziende che si impegnano a non delocalizzare 

fuori regione le produzioni e/o il reperimento della materia prima 

 

 Cordiali saluti                         
         Dott.ssa Shqiponja Dosti  

     Membro effettivo Comitato di sorveglianza  PSR 2014-2020       

      


